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SEPARATI ALLA NASCITA?

Cholo D'Aversa

PAOLO GROSSI

MONTAGNA

Schia, tanti bimbi

a lezione di sci

sul campo scuola

MINOZZI a pagina 20

EDITORIALE

La manovra
del governo
danneggia
i pensionati

DOMENICO CACOPARDO

pDicevano i romani che
«quod alii nocet et sibi non
prodest, non licet», inten-
dendo che non erano per-
messi a nessuno atti rivolti
all’esclusivo danneggiamen-
to di altri. L’articolo 833 del
codice civile stabilisce che «il
proprietario non può fare
atti i quali non abbiano altro
scopo che quello di nuocere o
recare molestia ad altri».
Questi in diritto sono chia-
mati atti emulativi.
La premessa serve a dimo-
strare la natura punitiva del-
la legge di stabilità 2019. Con
essa lo Stato, venendo meno ai
propri impegni nei confronti
della popolazione di pensio-
nati fruenti delle cosiddette
«pensioni d’oro» (un’espres -
sione che è una mascalzonata
che introietta un gratuito am-
miccamento: che le «pensioni
d’oro» siano un privilegio il-
legittimo e, quindi, immeri-
tato), ha stabilito di tagliarle
imponendo un contributo di
solidarietà. Ho scritto «emu-
lazione» in quanto i benefi-
ciari di pensioni superiori a
5.000 euro netti mensili sono
un numero limitato (tra i 24 e
i 26.000). A essi viene imposto
questo contributo graduato
per 5 anni: un tempo infinito
per anziani, il cui numero,
fatalmente, sarà ampiamente
sfoltito. La speranza di vita
degli italiani ha raggiunto gli
82,54 anni: solo coloro che
hanno compiuto 90 anni go-
dono di una pensione retri-
butiva. Gli altri, collocati a
riposo tra il 1994 e il 2012 (età,
oggi, tra i 72 e gli 89) fruiscono
di un sistema misto, in parte
retributivo e in parte con-
tr i butivo.

segue a pagina 2
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SORBOLO MEZZANI

Nuovo comune

Primi passi con

il commissario

pSORBOLO MEZZANI E' na-
to ufficialmente il primo gen-
naio, il nuovo comune Sorbolo
Mezzani. Fino alle elezioni sa-
rà guidato dal commissario.

CALESTANI a pagina 15

PIAZZA DUOMO

Battistero

danneggiato

dai botti

pPARMA Non bastavano le
scritte, ora a danneggiare il
Battistero ci sono anche i
petardi tirati nelle ore a ca-
vallo del Capodanno. Scheg-
giati i preziosi marmi.

a pagina 10

TEATRO DUE

Il 2019 inizia

con «Girotondo

Kabarett»

MAGGI a pagina 37

Autostrade Rinviato
l'aumento dei pedaggi
Ma non per l'Autocisa
Sull'A15 Parma - La Spezia rincari di quasi il 2%
Andare da Parma a Forte dei Marmi costa 17,10 euro

FIDENZA

Investito

da un furgone

Grave 40enne

pFIDENZA Investito da un
furgone in pieno centro, nella
zona a traffico limitato. Un-
quarantenne è stato urtato dal
veicolo in manovra ed è ora
ricoverato in gravi condizioni.

a pagina 30

pPARMA Il ministro Toni-
nelli ha annunciato di aver
congelato e rinviato gli au-
menti dei pedaggi autostrada-
li sul 90% della rete. Ma in
questo 90% non c'è l'Autocisa.
Per chi percorre l'A15 Parma-
La Spezia, già dal primo gen-
naio, è scattato un aumento di
poco meno del due per cento,
per la precisione l'1,86%. Un
incremento che la conferma
fra le tratte autostradali più
care d'Italia.
Per fare un esempio, andare
dal casello di Parma fino a
quello Versilia-Forte dei Mar-
mi costerà 17,10 euro, venti
centesimi in più rispetto al-
l'anno scorso. Invariati, inve-
ce, almeno per ora i pedaggi
su l l 'Auto s o l e.

a pagina 7

Allarme Smog In arrivo
lo stop per i diesel Euro 4

pPARMA Aumenta la con-
centrazione delle polveri sot-
tili nell'aria. Negli ultimi quat-
tro giorni i livelli delle Pm10 in
città hanno superato i limiti di
legge. E, viste le condizioni
meteo che favoriscono il ri-
stagno dell'aria, il trend non
pare destinato a cambiare
nelle prossime ore. Da doma-
ni si rischia un nuovo stop alla
ai diesel Euro 4.

TIEZZI a pagina 12

SALDI SI PARTE SABATO
ASCOM: TREND POSITIVO
pPartirà ufficialmente sabato la caccia ai saldi di fine sta-
gione. E intanto i commercianti tirano i primi bilanci delle
vendite natalizie. Sembra essere andata meno peggio di
quanto di come era cominciato nei primi giorni di dicembre.
Nelle ultime settimane Ascom ha registrato un migliora-
mento della situazione fra i commercianti cittadini. Tanto da
parlare di un «trend positivo». L'associazione commercianti
sottolinea che sono arrivati «segnali incoraggianti dagli
operatori».

ROTOLO a pagina 9

pNel calcio i nume-
ri dicono molto ma
mai tutto. A metà
campionato il Par-
ma è 11esimo in clas-
sifica con il 14esimo
attacco e la 14esima
difesa. E' la squadra
più vecchia, che tira meno in porta,
che fa meno passaggi e meno cross, fa
perfino pochi falli. Ma, da neopro-
mossa, ha assommato solo un punto
meno di Empoli e Frosinone, le altre

due matricole, messe
assieme. E allora? Ave-
te presente l'Atletico
Madrid del Cholo Si-
meone? Piaccia o me-
no, il calcio di D'Aversa
è quello: pragmatico,
basato sull'organizza-

zione, l'intensità, la fame agonistica.
Se paga ai massimi livelli nella Liga e
in Champions, perché non dovrebbe
farlo a Parma dove ci basta salvarci?

a pagina 41

LEGA

«2,5 milioni

per i progetti

degli enti locali»

pPARMA Due milioni e mez-
zo di euro per i comuni par-
mensi. Sono i fondi previsti
nella manovra, spiegano i le-
ghisti Cavandoli e Campari.

a pagina 8
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dal 5 Gennaio 2019 

Str. TRONCHI 32 VIGHEFFIO Parma

MONTONI
CASHMERE
CAPI PELLE

SALDI

Str. REPUBBLICA 5 Parma

FRANCOREGGIANI  
CONCESSIONARIA UFFICIALE

PARMA - TEL. 0521 272621
FRANCOREGGIANI  

CONCESSIONARIA UFFICIALE

PARMA - TEL. 0521 272621
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PRIMO PIANO

CACCIA
A L L' A F F A R E

Confesercenti

In Emilia Romagna

il budget previsto

è di 175 euro a persona

Shopping Sabato scocca l'ora dei saldi
«Trend positivo delle vendite natalizie»
Claudio Franchini, direttore di Ascom Parma: «Arrivano segnali incoraggianti che infondono ottimismo»
E per la caccia alle occasioni, le previsioni di Federmoda indicano una spesa media di circa 325 euro a famiglia

VITTORIO ROTOLO

pNe l l ’era del Black friday, i
cari vecchi saldi di fine sta-
gione non passano mai... di
moda. Anzi, restano probabil-
mente il momento più atteso
da chi vuol concedersi un ca-
po «firmato» senza che il suo
acquisto incida troppo sul
p o rta fog l io.
Atteso, naturalmente, pure
dagli stessi commercianti.
Che, a partire da sabato -
quando cioè anche in Emi-
lia-Romagna ed a Parma scat-
terà ufficialmente la «corsa
alle occasioni» - sperano di
dare continuità al migliora-
mento delle vendite, registra-
to soprattutto tra Natale e Ca-
p o d a n n o.
«Il 20% dei commercianti pre-
senti in città ed in provincia,
proprio negli ultimi giorni, ha
evidenziato un deciso aumen-
to delle vendite. Nelle prime
due settimane di dicembre,
erano appena l’8%...» fa no-
tare Claudio Franchini, diret-
tore di Ascom Parma, snoc-
ciolando i dati elaborati dal
Centro Studi dell’associazio -
n e.
«È sicuramente un segnale in-
coraggiante, questo, che in-
fonde ottimismo in vista dei

prossimi giorni». Certo, non
sono tutte rose e fiori. «Per-
ché – ricorda ancora Franchi-
ni - il 40% dei negozianti ha
accusato un calo delle vendi-
te, durante il periodo natali-
zio: un dato che non possia-
mo, in alcun modo, trascura-
re. Detto questo, però, tra il
20% di chi ha visto un miglio-
ramento ed un altro 40% di
commercianti che indica, ri-
spetto allo stesso periodo del-
l’anno scorso, una stabilità in
termini di vendite, il trend
possiamo definirlo positivo».
Nel periodo dei saldi, le pre-
visioni di Federmoda indica-
no a livello nazionale una spe-
sa media di circa 325 euro a
famiglia, per un totale di ven-
dite che dovrebbe superare i 5
miliardi di euro.
«I saldi costituiscono come
sempre una straordinaria op-
portunità, in grado di risve-
gliare i consumi, permetten-
do ai commercianti di raffor-
zare il legame con i clienti, al-
l’insegna della fiducia e della
trasparenza del rapporto
qualità-prezzo» sottolinea Fi-
lippo Guarnieri, presidente di
Federmoda Parma, aderente
ad Ascom.
«A trarne beneficio – aggiun -
ge – possono essere le strade

Vademecum Occhio alle fregature
Ecco qualche consiglio per tutelarsi

Il negoziante deve indicare il prezzo normale
di vendita, lo sconto ed il prezzo finale

pIn vista dell’imminente av-
vio dei saldi, per i consuma-
tori arrivano i consigli da par-
te di Federmoda Parma, grup-
po aderente ad Ascom. Innan-
zitutto, i capi proposti in sal-
do devono avere carattere sta-
gionale o di moda ed essere
suscettibili di notevole de-

prezzamento, se non venduti
entro un certo periodo di
te m p o.
Ciò non toglie, comunque, che
il commerciante possa mette-
re in vendita anche capi ap-
partenenti non alla stagione in
corso. Il negoziante è ovvia-
mente obbligato a indicare il

prezzo normale di vendita, lo
sconto ed il prezzo finale.
Un’altra utile indicazione, for-
nita da Federmoda a beneficio
di chi si appresta ad acquistare
a prezzi scontati, riguarda i
cambi. La possibilità di cam-
biare il capo è generalmente
lasciata alla discrezionalità
del negoziante, a meno che il
prodotto non sia danneggiato
o non conforme. In questo ca-
so, per il titolare del negozio
scatta l’obbligo di riparazione

o sostituzione del prodotto. E
nel caso ciò risultasse impos-
sibile, è prevista la riduzione o
restituzione del prezzo paga-
to. Il cliente è però tenuto a
denunciare il vizio del prodot-
to, entro due mesi dalla data
della scoperta del difetto. Nes-
sun obbligo invece per quanto
concerne la prova degli stessi
capi, che resta sempre a di-
screzione del negoziante.

V.R.
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delle nostre città, rivitalizzate
e rese più appetibili». Non si
tratta di un aspetto seconda-
rio: nell’indagine condotta
dal Centro Studi di Ascom
Parma, alcuni esercenti del
centro storico hanno posto
l’accento sulle difficoltà d’ac -
cesso per i clienti, orientati a
spostarsi, per i propri acqui-
sti, verso i centri commercia-
li, più facilmente raggiungi-
bi l i .
Alta è infine l’attenzione nei
confronti di chi applica ven-
dite promozionali, nelle set-
timane che precedono l’av v io
dei saldi. Per chi non rispetta
tale norma, sono previste
s a n z io n i .
« L’attività di controllo, in que-
sto senso, spetta ai comuni,
ragion per cui non siamo in
grado di fornire un dato re-
lativo a possibili violazioni
nell’ultimo periodo» chiari-
sce Franchini.
«È una norma applicabile sia
ai piccoli negozi che alle gran-
di catene, operanti in specifici
settori merceologici: abbi-
gliamento ed accessori, calza-
ture e pelletterie. Chi, il gior-
no dopo aver pagato, continua
a violare la regola, va incontro
ad una nuova sanzione».
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pSecondo una stima fornita dal-
l’Osservatorio economico di Confe-
sercenti Emilia-Romagna, in occa-
sione dei saldi di fine stagione - che
partiranno sabato prossimo per con-
cludersi domenica 5 marzo – la spe-
sa media nella nostra regione sarà di

circa 175 euro a persona, più o meno
stabile rispetto a quella dell’anno
scorso. L’ammontare complessivo
delle vendite, sempre secondo Con-
fesercenti, in Emilia-Romagna do-
vrebbe aggirarsi intorno ai 595 mi-
lioni di euro.

ANDAMENTO VENDITE NATALIZIE 2018


